
La consegna ufficiale del terzo po-
lo è quella del tono bassissimo, me-
glio se del tutto assente («al massi-
mo è concesso godere in silenzio»,
il tormentone che accompagna la
raccomandazione tra i parlamen-
tari semplici), ma ieri – passate le
prime ventiquattr’ore di stordi-
mento da siluro Ruby – i suoi due
leader quel tacere l’hanno già fel-
patamente rotto di comune accor-
do, dopo i soliti contatti telefonici,
seguendo lo schema variabile ma
classico del poliziotto cattivo e del
poliziotto buono.

Il capo dell’Udc Pier Ferdinan-
do Casini ha invitato il Cavaliere a
presentarsi dai giudici: «Berlusco-
ni ha detto giustamente che non
vede l’ora di difendersi in Tribuna-
le: questa è la strada, perché om-
bre di questo tipo, accuse così infa-
manti, sul capo del governo non
possono pesare». Gianfranco Fini
è stato formalmente meno diret-
to: «Deluderò chi si attende da me
invettive verso il presidente del
Consiglio per le nuove e tristi vi-
cende che lo coinvolgono», ha det-
to nel suo tour messinese da lea-
der di Fli, durante il quale ha inve-
ce tributato un plauso ai magistra-
ti, incontrati al tribunale di Messi-
na («La credibilità della democra-
zia italiana è cresciuta grazie al lo-
ro impegno»), lanciato un assist
perché ci si occupi della «concreta
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Franco Frattini
«Nemmeno nella lotta alla
mafia ci si muove così:
perquisizioni, analisi delle
celle telefoniche...»

Pier Ferdinando Casini
«Davanti ad accuse così
infamanti ombre di questo
tipo sul capo del governo
non possono esserci»

Francesco Storace
«Le elezioni si avvicinano
Il clima è diventato
abbastanza
incandescente»

A testa bassa

Il Terzopolo gode in silenzio
Fini parla: «Bravi imagistrati»
Il presidente della Camera, ie-
ri a Messina, non ha voluto par-
lare direttamente dell’affaire
Ruby ma comunque ha eviden-
ziato il ruolo dei magistrati
nel dare prestigio al nostro
Paese.

Il presidente della Camera dei Deputati Gianfranco Fini ieri aMessina

ROMA

p Per il leader di Fli «dai giudici prestigio per l’Italia». Al premier dice: «Abbia etica pubblica»

p In generale il profilo è basso e l’impressione è che al «Cavaliere adesso il voto sia precluso»
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